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Intervista al compagno Sandro Morelli 
Roma ha un rimedio 
contro l'emergenza? 
Più conta la gente 
più cambia la città 

I fatti nuovi e 
i problemi 
della «ripresa» 
politica, 
le giunte rosse 
e il rapporto 
con la DC, 
i festival e 
l'iniziativa del 
partito, il ruolo 
delle sezioni 

L'attività politica è tornata 
a pieno ritmo. Come giudichi 
la «ripresa» del PCI romano? 

Slamo In fase di rilancio. 
Ci sono fatti e segnali positi-
vi, ma credo che sia necessa
rio un largo confronto nel 
partito, un dibattito appro
fondito per unificare opinio
ni ed esperienze attorno alle 
novità Importanti che si so
no prodotte, sia a livello ro
mano sia a quello nazionale. 

Quali sono questi elementi 
nuovi, positivi? 

Innanzitutto, la forza e 1' 
efficacia della posizione del 
PCI davanti alla recente crisi 
governativa d'agosto, che ha 
rimesso In moto la situazio
ne politica. Poi, l'esito della 
doppia crisi al Comune e alla 
Provincia: adesso le giunte 
di sinistra sono più larghe, 
più forti. Infine, 11 notevole 
successo delle feste dell'Uni
tà, più belle e qualificate: la 
scelta di fare festival di zona 
si è dimostrata azzeccata. 
Tutto ciò ha portato In luce 
la crescita di fiducia, curiosi
tà, consenso, attese verso l 
comunisti e ha dato piena si
curezza al partito. 

Le giunte di sinistra si sono 
consolidate, si... 

Un momento, non c'è solo 
11 fatto che si reggono su al
leanze più ampie. C'è altro: 
la De oggi a Roma è Isolata, 
battuta nelle sue mire di ri
vincita. E 11 modo In cui si è 
ottenuto questo risultato —-
apertura, condotta, conclu
sione della crisi — ha pre
miato la linea del nostro par
tito. Sottolineando Invece 11 
velleitarismo di una condot
ta politica ambigua, priva di 
obiettivi chiari. Se c'era chi 
puntava a mettere In discus
sione 1 processi politici nuo
vi, contro questi ha cozzato 
con forza. E non è riuscito 
nello scopo. 

D'accordo, il quadro politi
co delle amministrazioni ro
mane è più solido. Ma questo 
significa, meccanicamente, 
che «governare per cambia
re* sarà più facile? 

No, non è un fatto mecca
nico, certo. Rischi di parziali 
ritorni indietro, soprattutto 
di frammentazione negli In
dirizzi quel modi di governo 
sono presenti. Anche se il 
quadro politico è più forte. 

LÌ intravedi già questi se
gnali negativi? Certe insistite 
critiche e polemiche del vice
sindaco socialista Severi, ver
so l'azione del Comune, ti 
fanno pensare a questo? 

Non ci sono elementi, né 
aperti né nascosti, di difficol
tà politica interni ai rapporti 
di governo. Non li vedo pro

prio, dentro la giunta capito
lina. Del resto, gli indirizzi, 1 
metodi, gli obiettivi dell'am
ministrazione seno stati ap
pena sviscerati, adeguati, 
confermati. È vera un'altra 
cosa: che ci sono alcune que
stioni, come la politica cul
turale, che — l'ha dimostra
to anche, dopo le prime bat
tute, la recente polemica sul
le colonne dell'Unità — pos
sono avere ancora bisogno di 
maggiori convergenze. Ma 
soprattutto appare oggi ne
cessario e possibile comporre 
le divaricazioni esistenti, o-
perando un rilancio che.sia 
in grado di portarle a sintesi, 
in una visione più piena che 
— non rinnegando l'espe
rienza svolta — sappia trarre 
guardando al futuro, impli
cazioni e prospettive nuove. 

Problemi spinosi (come il 
problema del «bus selvaggio») 
possono favorire posizioni po
litiche e amministrative ini
zialmente differenziate (leggi 
Severi)... 

Sta alla capacità di un 
tempestivo coordinamento 
tra le forze della maggioran
za e della giunta, affrontare 
questi fatti e problemi con u-
nità di interventi. Certo non 
sono questioni facili. La stra
da giusta, secondo me, è 
guardare sempre l'Interesse 
generale della città facendo 
fede alla propria responsabi
lità di governo e liberandosi 
da logiche di parte deviami. 

Roma è sotto la scure, come 
tutti gU altri Comuni, dei «ta
gli» alla finanza locale. Meno 

servizi, stop agli investimenti 
e più costi per la gente: il ri
schio concreto è questo. Gli 
amministratori della capitale 
sono in prima fila nel chiede
re di cambiare la legge finan
ziaria. 

Sì, c'è stato un pronuncia
mento convergente di ammi
nistratori comunisti, sociali
sti, socialdemocratici. Tutti 
preoccupati del possibili, se
ri, danni alla vita quotidiana 
del cittadini romani. Altri si 
sono comportati diversa
mente. Alcuni segretari del 
partiti romani hanno presta
to attenzione prevalente
mente alle rispettive posizio
ni politiche generali, alle pur 
legittime polemiche nazio
nali. È un altro segno che l'e
sperienza di governo locale 
unifica, è un cemento unita
rio. 

A che punto sono le cose ri
guardo aUMntesa istituziona
le»? 

Ormai siamo alla stretta, 
Novità sostanziali, rispetto 
agli accordi presi a luglio 
nella maggioranza, non ci 
sono. Malgrado ciò che si 
può leggere o Immaginare 
dal giornali. Le maggioranze 
laiche e di sinistra nelle cir
coscrizioni non sono in di
scussione. Per le USL non si 
apre un confronto cittadino 
con la DC, né sugli obiettivi 
programmatici né tantome
no sulla gestione. Nel caso In 
cui nell'assemblea generale 
delle USL si verificasse una 
convergenza de sulle propo
ste delle forze di governo po

trebbero determinarsi lo 
condizioni di una verifica 
nelle circoscrizioni, caso per 
caso, delle possibili conver
genze su criteri, procedure, 
obiettivi. Quindi nessuna 1-
potesl di spartizione fatta a 
livello centrale. Infine, non 
c'è preclusione a considerare 
l'ipotesi di una «intesa* per le 
commissioni consiliari. La 
DC ha chiesto di essere a-
scoltata, vedremo cosa dice e 
cosa vuole. Vedremo se è In 
grado di accettare una inter
pretazione rigorosa: niente 
confusione di ruoli tra mag
gioranza e opposizione. 

È diversa, è cambiata a Ro
ma, questa DC di De Mita? 

La DC romana va al con
gresso. Non mi pare proprio 
che ci siano al momento se
gnali o prospettive di novità. 
PCI e DC si confermano, nel
la capitale come nel paese, 
forze alternative. Qui a Ro
ma è in atto davvero, pur con 
contraddizioni e ombre, 11 
processo di costruzione di u-
n'alternatlva sostanziale al 
sistema di potere e di gover
no della DC. Noi ci sentiamo 
perciò sempre più impegnati 
a rafforzare ovunque nella 
città l'alleanza del partiti lai
ci e di sinistra, ormai in piedi 
da diversi anni. 

Hai tracciato problemi e 
prospettive politiche. Come si 
accinge il partito a affrontar
li? 

Nella fase nuova, oggi, io 
vedo tre assi fondamentali di 
lavoro: 1°) verifica e rilancio 
del decentramento e della 
partecipazione nel governo 
della città, anche come con
tributo alla battaglia sulla 
questione Istituzionale e mo
rale (stiamo preparando un 
seminarlo per metà ottobre 
su questi temi); 2°) energica, 
coerente lotta contro 1 decre
ti economici del governo, co
me aspetto Inscindibile della 
battaglia per 11 cambiamen
to di Roma, dell'Impegno di 
lotta per una svolta generale 
di politica economica e so
dale (tra un paio di settima
ne lanceremo una «piattafor
ma» regionale e romana); 3°) 
andiamo verso il nostro 
prossimo congresso: concen
treremo l'attenzione sul temi 
del ruolo di governo e di 
massa del PCI, della ristrut
turazione della federazione, 
dello sviluppo ulteriore del 
decentramento della direzio
ne politica, Stiamo lavoran
do ad un programma di scel
te innovatrici, imperniate 
nel concreto recupero della 
«centralità della sezione» nel 
partito. Lo porteremo avan
ti. 

Ardea: la giunta 
tratta, traffica 
e ignora le leggi 
I regali 
del municipio 
ai latifondisti 
in cambio di... 
fogne 
La perimetrazione 
fatta dopo 
la scadenza 
prevista dalla 
legge 
Una lettera 
di compagni 
socialisti: 
negano, ma... 
Oggi PCI e PRI 
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NELLA FOTO: 
una costruzio
ne obuuiva sul 
litorale di Ar
dea. Stamattl-
no. contro 
r«emmlnistra-
lione allegra» 
della Giunta, 
manifestazione 
in piazza con 
PCI e PRI. 

Iti Il II verde, meglio costruire 
e il Comune sforna la variante 

La scandalosa gestione amministrativa del Comune di Ardea 
sarà l'argomento della manifestazione pubblica organizzata per 
questa mattina (alle 10,30) nella piazza principale della città da 
comunisti e repubblicani. Il PCÌ ha anche annunciato che invierò 
un esposto alla magistratura, per individuare veri e propri reati 
perpetrati dalla giunta. Nei giorni scorsi. Infatti, PCI e PRI aveva
no presentato un analogo documento al comitato regionale di 
controllo dove erano illustrati alcuni aspetti di questa egestione 
allegra», con prove di trattative private tra Comune e imprese, 
con verbali di sedute consiliari dove il sindaco democristiano 
poneva ai voti decine di delibere in blocco, molte delle quali 
illegali. 

Municipio di Ardea, lunedi 
20, ore 21. Alla chetichella 
-varcano 11 portone d'ingresso 
1 padroni di Ardea. £cco 11 
sindaco de Cimadon, seguito • 
a ruota dal vlcesindaco so
cialista Morinl, dal socialde
mocratico Taborro, dal de
mocristiano Volante ed altri 
membri di giunta. Prendono 
posto In ufficio, In attesa de
gli altri. Arrivano puntuali, 
con le loro «24 ore». Sono pro
prietari di terreni, insieme al 
più importanti costruttori 
della zona, quelli che hanno 
già riempito di cemento, in
disturbati, centinaia di etta
ri. 

La seduta ha Inizio. Quello 
che si dicono è top secret, ma 
non è diffìcile immaginare 
l'argomento In discussione, 
tra amministratori cittadini, 
latifondisti e costruttori. 
Nella zona di Ardea, infatti, 
restano ancora diverse aree 
(non edlflcablli, - natural
mente) da riempire di case. 
Finora, infatti, 1 costruttori 
si sono spartiti, con 11 placet 
del Comune, «soltanto» 3.000 
costruzioni illegali tra Ban-
dltella, Montagnano, Ac-
quaferrata. Ci sono ancora 

buoni affari da portare a ter
mine, come quello del feb
braio di quest'anno. Pensate, 
con un sol colpo (è bastata 
una variante, appositamente 
approvata in quattro e quat-
tr'otto dal comitato regiona
le di controllo) 16 ettari de
stinati dal PRO a verde pub
blico sono diventati edlfl
cablli, per un totale di 50 mi
la metri cubi, decuplicando 11 
loro valore. Un bel colpo per 
il proprietario, 11 latifondista 
Puccini, che s'è visto piovere 
questo regalo dal cielo, anzi 
dal municipio. In cambio sa
pete che cosa ha offerto Puc
cini? La messa In opera, gra
tis, del servizi sociali. Un 
buon affare, da vero magna
te. Lui edifica, d'accordo, pe
rò è tanto buono da non pre
tendere dal Comune nem
meno le fogne, l'Illuminazio
ne. Pensa a tutto luL Però gli 
serve un po' di spazio per fa
re queste cose. 50 mila metri 
cubi sono un po' pochi per 
trovarci pure un buco per le 
fogne. E cosi 11 sindaco Ci
madon offre subito la solu
zione. «Espropriamo le aree 
vicine*. Non l'avesse mai fat
to. Un gruppetto agguerrito 

Nel Lazio la recessione è ormai galoppante: ne parliamo con il compagno Francesco Speranza 

Tutti d'accordo sulla crisi. Ma te cause? 
Duecentosessantamila iscritti al collocamento, 10 milioni di ore di cassa integrazione - L'inerzia del governo e della giunta regio
nale - Anche gli industriali lanciano un grido d'allarme, ma questo non basta - Una piattaforma dei comunisti, ma non solo loro 

Se ne sono accorti tutti, 
addirittura gli Imprenditori 
É da qualche giorno che sul 
giornali ora I dirigenti della 
Conflndustrla (che qui nel 
Lazio si chiama Unione In
dustriali) ora quelli della 
Confapi dipingono a Unte fo
sche la situazione economica 
nella regione. D'altronde 1 
numeri non possono prestar
si a diverse Interpretazioni: 
nel Lazio gU Iscritti al collo
camento sono 265 mila (è la 
terza regione dopo Campa
nia e Sicilia per disoccupati 
«ufficiali»), 1 giovani In cerca 
di primo lavoro sono 135.110 
(e In questo caso slamo al se
condo posto, subito dopo la 
Campania), n tasso di disoc
cupazione si aggira ormai 
attorno al 10% della forza la
voro e la cassa integrazione 
ha superato 11 «tetto* di 40 
milioni di ore. Come non ac
corgersi Insomma che nel 
Lazio la crisi c'è ed è pesan
te? Come non accorgersi che 
la stagnazione produttiva ri
guarda tutti 1 settori? Come 
non accorgersi che In tutte le 
•ree, da quelle storicamente 
•deboli», come U reatino, a 
quelle •assistite», come Po* 
mesta e Latina, è in atto un 
•ero e proprio processo di de-
industrializzazione? 

Ecco I dati che fanno ('«emergenza Lazio». 
Nel marzo di quest'anno gS iscritti al coHoca-
mento erano 265 mila. Di questi i giovani in 
cerca di prima occupaziona arano 135.110. • 
tasso di disoccupazione nat Lazio si aggira at
torno al diaci par canto: insomma ogni oraci 
posti dì lavoro c'è un disoccupato. Ancora, la 
ora di cassa integrazione guadagni sorto state, 
l'anno scorso 39.758 mila, con un incremento. 
rispetto ai dodici masi precedenti, dal 64 par 
canto. 

Neil'«industria» in un anno l'occupazione è 

diminuita dal 3,4 par canto. Gli operai che han
no usufruito detto cassa integrazione straordi
naria sono stati 29.704, con un incremento dal 
118 per canto, rispetto all'anno precedente. 

Drrncaa la situazione anche nat «settore agri
colo». La produzione lorda wandibWa noi Lazio è 
diminuita di un altro due por canto • dì consa 
guenze l'occupazione noSo campagna 4 calata, 
nell'ultimo periodo, di 133 maa unrnV Oi questi 
61 mila arano braccianti, man tra 72 mila arano 
«lavoratori autonomi». contadM che lavorava
no in proprio la terra. 

Buoni ulUml anche gli In
dustriali sembrano averlo 
capito. Ma cosa c'è dietro 
questo unanimismo? La do
manda la giriamo a France
sco Speranza, della segrete
ria del comitato regionale, 
responsabile del dipartimen
to economico. 

Allora, è poslUvo 11 ricono
scimento tardivo da parte 
degli imprenditori del-
«'«emergenza-Lazio»? 

•Slamo staU I primi a de
nunciare le dimensioni che 
aveva assunto la crisi nel La
zio — risponde Speranza — 
anche quando altri, ci accu
savano di catastrofismo. 
Slamo staU t primi ma non è 
questo che ci Interessa. Oggi 
davvero nel Lazio si sta per 
superare 11 livello di guardia: 
nella nostra regione si fanno 
sentire l riflessi della crisi 

nazionale, con l'aggiunta 
che ora la capacità di spesa 
degli enU locali, con la nuova 
legge finanziarla, è quasi 
bloccata. E nel Lazio, a Ro
ma In particolare, U non pre
cipitare della situazione per 
grossa parte era dovuto agli 
InvesUmenU delle ammini
strazioni. DI fronte a tutto 
dò è importante che anche 
"altri" abbiano coscienza del 
degrado che minaccia 11 La
zio. Ma non basta ancora». 
Che vuol dire? «Significa che 
non basta denunciare la cri
si, occorre capirne le cause, 
se si vuole Intervenire sul se
rio per cambiare rotta». 

E quali sono le cause di 
questa crisi? 

•In due parole: una prò* 
gresstva contrazione della 
domanda Interna e esterna. 
l'eccessivo costo del danaro 

(ormai slamo arrivaU a tassi 
del 30%), la scarsa capacità 
di innovamento tecnologico, 
di capitalizzazione dell'ap
parato produttivo laziale, 
nato sotto l'ombrello della 
Cassa del Mezzogiorno. Ma 
soprattutto una politica eco
nomica del governo che 
strangola la nostra struttura 
economica. Penso anche solo 
agli ultimi provvedimenti, 
ingiusti, che hanno fatto di
minuire 11 potere d'acquisto 
della gente, con 11 conse
guente calo della domanda, 
pento alle lentezze con cui lo 
Stato spende I soldi. Lo sai 
clie la capacità di spesa degli 
organi centrali è di uno a tre, 
cioè che per ogni milione 
speso tre vanno a finire nel 
residui passivi?». 

E la Regione? 
«Questa amrnmlstralone, 

che si è fatta addirittura boc
ciare il bilancio da parte del 
governo, è sicuramente una 
delle cause che ha contribui
to a accentuare la crisi. Oggi 
la Regione ha gli strumenti 
per Intervenire, per pro
grammare in economia: ma 
è tutto fermo, si è alla parali
si. Quando si muove Io fa 
male: cosi con la legge per la 
metanizzazione dell'Alto La
zio. La normativa era tal
mente sciatta che è stata 
bocciata e ora le Industrie 
della zona dovranno fare a 
meno di questa fonte d'ener
gia. Peggio di cosi le cose non 
potrebbero andare». 

Ma su questo sono tutti d' 
accordo? 

•Ecco 11 punto. OH Indu
striali nelle loro lamentele 
parlano di responsabilità del 
«pubblici poteri". No, 1 pub
blici poteri hanno un nome: 
sono 11 governo, questa giun
ta regionale. A noi Interessa 
Il concorso di tutu per supe
rare la fase recessiva, e forse 
ai può uscire dal tunnel solo 
col sostegno di tutu. Ma per 
farlo occorre chiarezza». 

E allora che fare? 
«n nostro contributo lo 

stiamo dando e lo daremo. 
Stiamo elaborando una piat

taforma precisa, concreta. 
Prevede una serie di obiettivi 
da rivolgere al governo, alla 
Regione, prevede proposte di 
soluzione settore per settore. 
Si va dalla proposta di supe
rare la GEPI fino all'applica
zione della delibera del CIPE 
che potrebbe garantire l'oc
cupazione alla Voxson e all' 
Autovox, si va dalla richiesta 
di sbloccare l'Iter per le aree 
attrezzate fino alla nascita, 
favorita dalla Regione, di un 
polo cinematografico a Cine
città. Insomma vogliamo a-
prire una vera e propria ver
tenza, che punti allo svilup
po dell'apparato produttivo, 
alla riqualificazione dell'esi
stente, alla crescita del ter
ziario superiore, della ricer
ca scientifica». 

È una piattaforma solo del 
comunisti? 

«No, non solo. La vogliamo 
discutere e far discutere da 
tutte le forze interessate. Ma 
soprattutto queste' nostre 
proposte le vogliamo far vi
vere nella lotta In un movi
mento di massa, realmente 
unitario. E bisogna far pre
sto: quel duecentosessanta
mila non possono aspettare». 

s.b. 

di piccoli proprietari delle 
terre da espropriare si è pre
sentato In Comune con pro
positi poco ortodossi, minac
ciando duramente sindaco e 
amministratori. Alla fine la 
cosa si risolve in qualche 
modo, ma 11 campo sportivo, 
gà praticamente finito, deve 

r fagotto dal terreni di 
Puccini. E cosi, quel Campet
to che faceva la felicita di 
grossi e piccini, finisce sacri
ficato sull'altare della «ra
gion di stato». «Ne faremo un 
altro», promette il sindaco.. 
Ma ancora non si sa dove. 

Dopo questa storiella di 
lottizzazioni, non c'è dunque 
da meravigliarsi se la riunio
ne segreta di quella notte si 
trasformerà in un'altra 
raffica di varianti slmili a 
questa. E qualcuno si do
manderà come riesca, la 
giunta, a «variare» con tanta 
facilità lutto quello che vuo
le? L'abbiamo già scritto, ci
tando la gestione di questo 
vero e proprio feudo. Il Co
mune s'è preso beffa anche 
delle leggi regionali, come la 
n. 28 che imponeva la peri
metrazione delle aree abusi
ve per utilizzare cosi l'altra 
legge di sanatoria. In parole 
semplici significa che — una 
volta delimitate le aree «in
toccabili» — da quel momen
to In poi ogni costruzione 
verrà abbattuta seduta stan
te. Per questo l'attuale giun
ta non vuol sentir parlare di 
sanatorie, ed ha ritardato 
finché possibile le perime-
trazlonl. Il PCI — per bocca 
del capogruppo Ada Scalchi 
— ha detto che nessuna pro
posta di variante verrà presa 
In considerazione senza pri
ma aver sanato tutto l'abusi

vismo. In una lettera Infero
cita, 1 compagni socialisti di 
Ardea — smentendo le noti
zie di stampa — ricordano 
che le delibere per la perime
trazione sono state approva
te in data 3 febbraIo-15 mar
zo '82. Dimenticando però un 
piccolo particolare. La legge 
diceva che le perimetrazlonl 
dovevano già «essere com
pletate» entro e non oltre 1131 
gennaio 1982. Sempre nella 
stessa lettera, 1 segretari del 
PSI di Ardea, Cerraro, Mon-
teriù e Padovan, smentisco
no anche un'altra cosa. E 
cioè che l'Incarico per le peri
metrazlonl sia stato affidato 
alla ditta «PTM» (Picca, To-
ce, Morinl, quest'ultimo pa
dre del vlcesindaco), preci
sando 1 nomi del tecnici in
caricati delle perimetrazlonl: 
De Angells, Picca, Taborro e 
Serrecchia. Dunque vedia
mo. Quel Picca 11 e uno delia 
«PTM», e quell'altro, il signor 
Taborro, si chiama come 
quel signore socialdemocra
tico che ha uno studio tecni
co di progettazione, e che 
guarda caso fa pure l'asses
sore. Parente? Nella lettera, 
poi, si fa presente che non e-
siste nessun «fantomatico 
studio tecnico denominato 
PTM di Ardea», aggiungen
do che «esiste tuttavia una 
certa SAS, denominata 
PTM, della quale però, nel 
modo più assoluto,' non fa 
parte né 11 vlcesindaco Mori
nl, socialista, né tanto meno 
suo padre». Allora scusate, 
abbiamo preso un abbaglio. 
Ma evidentemente l'ha preso 
pure 11 vicesindaco Morinl, 
quando In una riunione con
siliare s'è alzato «per corret
tezza», durante l'assegnazio

ne di un Incarico alla soprae
lencato ditta PTM. Morinl 
precisò che quel Morinl non 
era lui, bensì 11 suo papà. 
Dobbiamo dedurne che que
sta PTM non è tonto fanto
matica. O magari lo è diven
tata adesso, con un repenti
no e provvidenziale cambia
mento di proprietà. 

Detto questo, Il «caso 
PTM» non è che un piccolo 
aspetto della spartizione di 
affari tra membri di giunta. 
Citammo 1 casi di vari studi 
tecnici, quello dell'assessore 
de Volante, del socialdemo
cratico Taborro, citammo 
«l'esclusivista» delle pompe 
funebri, l'assessore socialde
mocratico Attenni. Non ci 
meraviglia dunque se nel
l'ialini dei geometri* di Ar
dea 11 Comune finisca sem
pre per scegliere personaggi 
Imparentati o intrallazzati 
con membri di giunta. E se 
poi qualche compagno co
munista ha la casa abusiva, 
chi ne è a conoscenza faccia 1 
suol passi. 

L'invito contenuto nella 
lettera del socialisti a non 
creare polveroni e «risolvere I 
problemi del cittadini di Ar
dea, senza esasperarli con 
strumentalizzazioni tenden
ziose e controproducenti» lo 
accogliamo volentieri. Con
tinuando a denunciare la 
scandalosa spartizione del 
territorio, della quale — ad 
Ardea — alcuni socialisti so
no spettatori e, soprattutto, 
protagonisti. Sarà la magi
stratura a rilevare se poi esi
stono anche illeciti punibili 
per vie giudiziarie. 

Raimondo Burtrini 

RACK HI-FI 
Panasonic 

Giradischi semiautomatico 
con autoregolazione in C.C. 
e testina. 
Amplificatore stereo inte
grato. 25 Watt per canale, 
indicatori uscita S/D a LED. 
Sintonizzatore stereo 
AM/FM con prestazioni su
perbe. 
Piastra a cassette stereo 
compatibile col nastro al 
metallo con controlli "soffi
ce tocco". 
Riduzione di rumore Dolby. 
Casse acustiche 30 WATT 
2 vie 
Mobile con ruote. 

L 490.000 I.V.A. compresa 

NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 
ROMA 
Via R. Malatesta, 247-249 
V.le Libia, 42 
Via Tiburtina, 479-489 
V.le G. Marconi, 154-156 
V.le Furio Camillo, 56 
Via Piave, 45-47 
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